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Per OD incontro 
dei "5 Grandi,, 
ANCONA — L'interruzione del

la trattative per l'armistizio in Co
rea, provocata dalle assurde prete-
•e americane, ha scosso vivamente 
l'opinione pubblica ' di tatto l'an
conetano. _;<£•»*« -.;""; V- £:'. •';•. •.- •„:"-• ."-; 

Nel corso di affollate assemblee 
popolari tenutesi ieri sera agli Ar
chi, Baroncella, Capodimonte, Pia
no S. Lazzaro, Strada - Nuova ' di 
Posatora, Posatora, Borgetto, Valle 
Miano ed altri rioni, sono stati vo
tati energici ordini del giorno di 
protesta contro il sabotaggio ame
ricano. e £ ' giunto il momento di 
intensificare la lotta contro i guer
rafondai — dice uno degli ordini 
del giorno votati — perchè gli im
perialisti cercano con ogni mezzo 
di ostacolare qualsiasi trattativa al 
fine di creare situazioni dì attrito 
onde mettere in pratica i loro te
nebrosi disegni ». " 

* 
CAGLIARI — I I Comitato della 

Pace di Cagliari ha chiesto a tutti 
i partiti che, nelle prossime elezio
ni amministrative, si impegnino ad 
opporsi ad ogni tentativo di cedere 
una parte o tutto il posto a poten
te straniere per usi militari. In 
un suo comunicato il comitato della 
pace, dopo aver rilevato che disto
gliere il porto dal normale traffico 
commerciale per adibirlo precipua
mente ad usi militari significhereb
be andare contro gli interessi dei 
lavoratori del porto, dei cittadini 
interessati alla sua attività, alla RÌ~ 
nascita di Cagliari e della Sarde
gna, conclude notando che, se il 
pericolo di guerra sarà allontanato, 
non vi sarà alcuna ragione per pre- ' 
tendere di militarizzare i porti d'I
talia, ed invita aa\ intensificare la 
campagna per la raccolta delle 
firme. 

* 
REGGIO EMILIA — La campa

gna di raccolta delle firme in cal
ce all'Appello lanciato a Berlino 
dal Consiglio Mondiale prosegue 
con entusiasmo nel comune di Reg
gio, dove 6 frazioni hanno già su
perato l'obiettivo, 9 comuni e 8 
frazioni hanno raggiunto il °0°/o e 
4hvg vbgèq wfa rraf ra mhama 
1$ comuni e 8 frazioni l'80°/o. Inol
tre la frazione di Ospizio ha supe
rato l'obiettivo raccogliendo 5.644 
firme, così pure quella di Sesso che . 
ne ha raccolte 2.666. Complessiva
mente in tutta la provincia si sono 
avute 380.885 adesioni. 

PADOVA — Le firme raccolte 
sono 43.624. Una particolare ini-
tùitiva è stata presa dalla Giunta 
Giovanile della Pace che ha realiz
zato nelVaula < Magna » deWUni-
versila un incontro fra giovani stu-
denti e giovani operai. Al termine 
della riunione sono state deposte 
corone alla lapide dei partigiani 
caduti, quindi i giovani si sono riu
niti al caffè Pedrocchi dove durante 
un ricevimento offerto dagli stu-
denti ri è dibattuto il problema 
della pace. E* stato deciso di 'in
dire verso la metà di luglio una 
festa in comune, che avrà' a sua 
conclusione il lancio di un appel
lo a tutta la gioventù padovana a 
lottare unita in difesa della pace. 

SASSARI — In occasione della 
settimana di vigilanza per la Pace 
in Corea e nel mondo, tono state 
raccolte a Sassari migliaia di firme 
e sono stati. costituiti 5 comitati 
rionali per la Pace nei rioni popo
lari di S. Donato, Tnrritana; S. A-
pollinare, Quadrato Frasso e S. Si
sto. Tra i Partigiani della Paca 
distintisi sono i lavoratori Bios» 
Angelo che ha raccolto 1.200 ade
sioni, Sansa Raffaele che ne ha rac
colte 600, Fois Francesco 450 e Pia
lletta Antonio • Sassi» Luigi 350. 

RIMINI — La raccolta delle fir
me per un Patto di Pace tra i Cin-
que Grandi è stata ultimate in di
verse località del Rimine»»: San 
Martino Monte VAbate ha superato 
T obiettivo fissato raccogliendo U 
99% delle adesioni rispetto alla po
polazione, Santa Aquilina ha pura 
superato tobiettivo raggiungendo 
98% della popolazione, Ghetti Tur
co ha raccolto 1365 firme con 285 
firma in più della precedente cam
pagna e pari al 100% della popolo-
none, San Salvatore ha raggiunto il 
100%, U Comitato della paca del 
Borgo XX Settembre, nel eentro di 
Rimini, ha superato già robietti-
eo fissato ottenendo 5.000 adesioni, 
mentre alta Casa di Cura < Villa 
Salus» il 99% dei degenti km fir
mato a a Viserba sono stata ottenu
ta 2372 firma. Continuano a perve
nire da tutta le località notizie di 
spandi successi della 

LA SPEZIA — La raccolta del
la firma per l'Appello di Berlino 
a saisìata in tutta la località della 
ararincia. A Melata fl 98V* della 
popolazione ha firmato; a La Pian
ta la raccolta delle firawa e termi
nata eoa grande aaeeease e cosi 
patre a Vessa** Basso, Felettine • 
Vflhroéreino. A La Spezia il Ce
rnitala della Pace ed Qmartiera 
Nord ha lanciato la afida a chi rae-
eoglie più firme, agli altri Comi
tati della otta. Anche nelle f ab-
briehe la raccolta è iniziata e vi 

•rate adesioni pkfciaeitaiie di 

ANCONA — Senigallia 
et arar mapesercto il numero di 
IMO firma mentre la cifra «sella 
dei tenni è 4.919. Ancora notevole, 
causa «ì vede, a te «carta 'fra le due 
attedine impegnate in una cara di 
emwftuìims, - ma il ritmo assunte 
negli ultimi giorni aV tesi è netta
mente superiore e quello di Se-
nigeMie per evi M I e assordato 
prevedere che fra pochissime rem-
pam 

. >• . - . ' ! ' 

1 LAVORI DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C. G. I. L; 

I dirigenti sindacali esprimono I 
di un maggiore coordinamento tra le lotte 

. * •' - v • 

Gli interventi di Teresa Noce, Ilio BosU Pizzorno, Guidi e Maglietta 

Ieri mattina alle 9,30, il CD. 
della CGIL ha ripreso i suoi la
vori. La discussione sulla relazio
ne dell'on. Di Vittorio 'si è ini
ziata con un intervento di Bianchi 
della corrente socialdemocratica 
il quale prospetta la necessità di 
una riduzione dell'orario di lavo
ro, senza che per questo vengano 
diminuite le retribuzioni, allo sco
po di rendere possibile una mag
giore occupazione. 

Prende poi la parola Marchi, Se
gretario della Federazione dei La
voratori del Vetro e della Cera
mica, che denuncia la grave crisi 
del settore • della produzione del 
vetro, conseguente alla politica 
del commercio estero del gover
no. Permettendo un aumento in
discriminato delle importazioni in 
Italia da parte dei paesi dell'OECE 
(in tre mesi del 1951 si è impor
tato quattro volte di più di tutto 
il 1938) favorisce lo sviluppo del
la produzione straniera, per esem
pio quella della Germania Occi
dentale, a danno della produzio
ne nazionale. Gli effetti di questa 
crisi si vorrebbero riversare sui 
lavoratori, i quali sono costretti a 
una lotta aspra contro la smobili
tazione delle fabbriche e contro 
forme inimmaginabili di sfrutta
mento come il cosidetto svecchia
mento delle maestranze per cui si 
vorrebbe, ad esempio, sostituire 
lavoratori di 17 anni di età con 
ragazzi che abbiano al massimo da 
14 a 16 anni. 

Il Segretario della Camera del 
Lavoro, di Napoli, on. Maglietta, 
fa una ampia e documentata ras
segna dei problemi del Mezzo
giorno, che egli indica come il 
mercato potenzialmente più di ogni 
altro capace di assorbire la pro
duzione metalmeccanica italiana 

L'on. Maglietta afferma che il 
rispetto e l'applicazione delle leg
gi in favore del Mezzogiorno, il 
rispetto e l'applicazione dei con
tratti di lavoro, sono obbiettivi 
per i quali i lavoratori debbono 
tenacemente lottare allo scopo di 
realizzare un aumento del potere 
di acquisto delle masse popolari 
del Mezzogiorno, che si rifletterà 
favorevolmente su tutta l'econo
mia nazionale. Dopo aver passato 
in rassegna le disposizioni tenden
ti a sviluppare l'economia meri
dionale, egli . suggerisce una serie 
di iniziative, tra le quali la na
zionalizzazione della SME, la riat
trezzatura delle Aziende IRI con 
programmi di produzione integra
tiva' per ciclo completò e coordi
namento produttivo, la riattiva
zione della piccola industria, il fi
nanziamento dell'artigianato, i la
vori pubblici, dalla cui realizza
zione dipende la soluzione dei 
problemi economici a sociali del 
Mezzogiorno. 

Saluto alle Reggiane 
I>a compagna Teresa Noce, Se

gretaria della FIOT, denuncia la 
situazione salariale in cui si tro
vano 450 mila lavoratrici tessili a 
100 mila giovani operai della ca
tegoria, le cui paglie non supera
no in media, le 20 mila lire men
sili. Per i tessili, il problema de
gli adeguamenti salariali si pone 
in modo più urgente e si ricolle
ga a quello più generale di otte
nere migliore trattamento per le 
donne ed i giovani, secondo il 
principio del salario eguale a la
voro uguale. Secondo la compa
gna Noce, il problema degli au
menti salariali è strettamente le
gato alla realizzazione del Piano 
del Lavoro ed ai problemi della 
sottoproduzione a del sottoconsu
mo. 

La compagna Noce cita imo stu
dio compiuto dalla Camera del 
Lavoro di Torino su un gruppo 
tessile della valle di Susa. Questo 
gruppo finanziario industriale ha 
realizzato un aumento della pro
duzione del 40 per cento, mentre 
l'occupazione operaia è aumentata 
dell'I per cento a le retribuzioni 
del 3,75 per cento. I profitti degli 
industriali sono stati di 6 miliar
di, di fronte ad appena 5 miliar
di pagati ai lavoratori. • 

A questo punto fa ingresso nel
la sala del Comitato Direttivo una 
delegazione degli operai delle of
ficine «Reggiane» che Teca un 
dono simbolico. Alle bTevi e com
mosse parole del delegato operaio. 
il quale ha espresso la fiducia dei 
5.000 delle Reggiane nella grande 
CIGL e nella loro lotta; il com
pagno Di Vittorio ha risposto af
fermando che le maestranze delle 
Reggiane sono oggetto di ammira
zione da parte degli organi diret
tivi della CGIL e dei lavoratori 
tutti. Gli operai delle Reggiane 
stanno dando un mirabile esempio 
di abnegazione, "di tenace volontà 
di lotta, di spirito di sacrificio e 
stanno scrivendo, h» affermato fl 
compagno Di Vittorio una. delle 
più belle pagina nella storia del 
movimento operalo nazionale ad 
internazionale. 

/ monopoli chimici . 
Riprendendo la discussione. Sa

vio, della Federazione dell'Abbi
gliamento, individua nel basso li
vello dei salari e nella scarsa ca
pacita di acquisto ~ dei lavoratori 
che debbono impegnare quasi tut
to il loro bilancio nelle spese ali
mentari, le cause della crisi del 
settore, che viene aggravata da si
tuazioni di monopolio per le ma
teria prima. Conferma la possibi
lità di una lotta collegata con 1 
metalmeccanici per fl rinnovo dei 
macchinari. 

Dopo De Franceschi a Batti 
prende la parola Guidi. H segre
tario della Federazione Lavoratori 
Chimici dopo aver accennato alla 
necessità di mobilitare i disoccu 
pati e di lottare attivamente per 
smascherare i piani di guerra, de
nuncia la politica di produzione 
dei monopoli chimici, che pesa 
gravemente su tutta la vita eco
nomica nazionale. Parla quindi del 
problema «ai prezzi dei concimi 
chimici a dei riflessi ebe assi han 
DO suìl'aeoaice&ìa agricola. Condit

ele il suo intervento prospettando 
l'esigenza di sviluppare la lotta 
per Un aumento dei salari e pei 
una produzione di pace. 

Piccinini ? di Reggio Emilia si 
sofferma sulla lotta nelle fabbri
che smobilitate, rilevando gli 

stsretti interessi che legano gli 
strati ' del ceto medio e partico
larmente 1 commercianti con que-
ste lotte. Sottolinea, poi, i vantag
gi che i piccoli operatori econo
mici trarrebbero da un aumento 
dei salari. 

,-. Aumento dei salari 
L'on. Basi, Segretario Generale 

della • Confederterra, compie un 
esame dell'attuale congiuntura fa
vorevole per i profitti e ne de
duce la possibilità di un aumento 
dei salari. Passa poi a parlare del
la situazione nell'agricoltura e ri
badisco la necessità di applicare 
il Piano del Lavoro, creando do
vunque legami di lotta tra le va
rie • categorie interessate. Rileva 
poi l'esigenza di popolarizzare tra 
tutti gli strati sociali le iniziative 

che vengono prese e sopratutto 
quelle relative all'aumento dei 
Ealari. 
-• Segue un intervento dell'on. In-
vernizzi che esamina, tra l'altro, 
il problema dell'eliminazione delle 
«perequazioni salariali per le don
ne e per i giovani. Il Segretario 
della FIOM Pizzorno, si sofferma 
-ulla importanza dell'industria me
talmeccanica come elemento fon
damentale di tutta l'economia na-
eionale e che ne condiziona lo svi
luppo. Dopo aver passato in ras
segna le lotte condotte con ener
gia in questo settore produttivo 
dai lavoratori propone che le lot
te siano sviluppate ed escano fuo
ri dall'ambito aziendale legandole 
a quelle di altre categorie e clan 
do loro, almeno in certa misura, 
il carattere di lotte per le rifor 
me strutturali. 

Fa, infine, delle proposte con
crete perchè da una serie di ria 
nioni con altre categorie e che do> 
vrebbero essere coordinate dalla 
CGIL esca fuori un programma di 
azione inteso a salvare insieme al 
t'industria meccanica tutta l'eco

nomia italiana potenziando, attra
verso l'aumentata capacità di ac
quisto delle masse lavoratrici, il 
mercato interno e ponendo le pre. 
mece per un ulteriore sviluppo 

Daremo domani il resoconto del 
la seduta pomeridiana di ieri. 

Una nuova terapia 
contro il cancro? 

DOPO LA DISCUSSIONE AL SENATO 

per l'inerzia di De Gasperi 
La stampa governativa reclama per l'Italia il vergognoso trat
tamento inflitto dagli S.U. al Giappone con il "trattato di pace,, 

MILANO, 13 (ANSA) — Una 
nuova terapia per la lotta con
tro il cancro sarebbe stata sco
perta da un medico milanese. 
• Il nuovo metodo consisterebbe 

nell'uso di un gas tossico che 
verrebbe introdotto mediante 
iniezione nella massa tumorale 
impedendone l'ulteroìre sviluppo. 
Gli esperimenti vengono condotti 
attualmente sotto il controllo del 
direttore di un Istituto univer
sitario cittadino allo scopo di po
terne accertare la positività de
gli effetti. 

SI ESTENDONO LE LOTTE DEI DISOCCUPATI E DEI CONTADINI 

Rosignano in sciopero generale 
contro le brutalità delia polizia 
La Celere interviene per impedire lo sciopero a rovescio a 
Terni -1 contadini crotonesi rifiutano il canone all'Ente Sila 
Nel vasto quadro delle lotte 

del lavoro che si svolgono at
tualmente in Italia una grande 
importanza assume, per ampiez
za e decisione lo sciopero a ro
vescio che da parecchi giorni 
conducono i disoccupati di Ter
ni i quali hanno intrapreso la 
costruzione dell'Ospedale civile 
nella zona di Monte Obito. La 
lotta sostenuta validamente dal
la solidarietà di vastissimi stra
ti della popolazione ha assunto 
ieri un tono drammatico in se
guito ad un'improvvisa azione 
della Celere. Alle 4 del mattino 
di ieri, infatti, 300 agenti bloc
cavano tutta la zona nella quale 
si svolge lo sciopero a rovescio 
precludendo l'accesso agli ope
rai disoccupati che man mano 
arrivavano, 

La notizia dell'ignobile provo
cazione, sparsasi subito in città, 
ha provocato la vivissima indi
gnazione dei cittadini i quali 
hanno duramente stigmatizzato 

l'operato della questura. Dele
gazioni di donne e di operai del
le fabbriche cittadine hanno 
espresso la loro solidarietà ai 
disoccupati in lotta. 

Per tutta la giornata, inoltre, 
gli operai delle fabbriche han
no offerto ai disoccupati viveri 
e offerte in danaro. 

Nel pomeriggio si è svolta una 
riunione in Prefettura. I rappre
sentanti dei lavoratori a nome 
di tutta la cittadinanza hanno 
chiesto che la polizia venga su
bito ritirata da Colle Obito e 
che venga trovata, al più presto 
una soluzione all'annoso proble
ma della costruzione dell'ospe
dale. 

Nelle campagne intanto, pro
seguono le lotte per il migliora
mento delle tariffe di trebbiatu
ra e per la ripartizione dei pro
dotti. Giovedì scorso i mezzadri 
del Comune di Rosignano sonò 
Bcesi in sciopero di 24 ore per 
sollecitare l'approvazione al Se-

CON UN 0.d.G. VOTATO ALL'UNANIMITÀ 

Il Comune di Bologna 
contro la "circolare Vagoni„ 

Il governo non può modificare I criteri iTapplicazioM 
della tassa di famiglia a danno dei meno abbienti 

«OLOGNA. 13 — Si discuterà 
nei prossimi giorni al Senato la 
famigerata < Circolare Vanoni » 
che tenta di modificare l'appli
cazione dell'imposta di famiglia 
per il 1952 in senso apertamen
te antidemocratico e a tutto svan
taggio delle classi meno abbienti. 
In proposito nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale di B o 
logna anche la minoranza, de
mocristiana e socialdemocrati
ca ha condannato i criteri di ap
plicazione prospettati nella cir
colare Vanoni e ha approvato il 
seguente O. d. G. 

«I l consiglio comunale di B o 
logna ritiene necessario prospet
tare agli organi parlamentari e 
al Ministro per le Finanze i mo
tivi di diritto e di fatto che l e 
gittimano la richiesta che i cri
teri di applicazione dell'imposta 
di famiglia, a decorrere dal 1952, 
siano fissati con 'precise norme 
legislative e siano tali da non 
tradire la legge e l'art 44 della 
legge 11 gennaio 1951 numero 29 
e delle norme costituzionali rela
tive all'autonomia comunale e 
alla progressività del sistema 
tributario. S e la esigenza dal
l'autonomia comunale risponde 
a una istanza generale dell'ordi
namento repubblicano è certo 
che in particolare la determina
zione del fabbisogno fondamen
tale di vita della famiglia che 
deve essere esente dalla appli
cazione dell'imposta di famiglia, 
non può essere riservato che alla 
competenza del comune in quan
to è solo in funzione delle speci
fiche condizioni ed esigenze eco
nomiche e sociali dei singoli am
bienti comunali che la determi
nazione può essere eseguita con 
vigile e pronto senso di respon
sabilità e di comprensione. Ti 
fabbisogno vitale della famiglia 
infatti deve riflettere sia fl te
nore medio di vita che è in at
to, sia la valutazione di un l i 
vello medio di esistenza libero e 
dignitoso (art. 36 della carta co
stituzionale) che è divenuto aspi
razione profonda del comune. Se 
pertanto la misura concreta del 
fabbisogno vitale della famiglia 
viene fissato con 1 criteri tradi
zionali che hanno informato e 
informano la determinazione del 
minimo imponibile, « se peggio 
ancora si intende elementar-

vitale nel tradizionale minimo 
imponibile sono elusi i principii 
e gli obbiettivi di una effettiva 
progressività dell'imposta di fa
miglia e di una seria giustizia 
tributaria ». 

Tito nega la possibilità 
di un accordo su Trieste 

BELGRADO, 13. 
In un discorso pronunciato a TJ-

togradi, Tito ha dichiarato che «1 
fascisti reazionari italiani stanno 
scatenando una campagna per fl 
ritorno di Trieste all'Italia, ma la 
Jugoslavia non è disposta a com
merciare la sua popolazione nep
pure in vista del raggiungimento 
di un accordo sulla questione del 
Territorio Libero di Trieste». 

nato della legge sul nuovo ca
pitolato colonico ed il rispetto, 
da parte del proprietari, degli 
accordi sulla ripartizione dei 
prodotti e per l'accoglimento del 
piani aziendali formulati dai con
sigli di fattoria. Lo sciopero è 
riuscito compatto ed i mezzadri 
Eono decisi nel caso in cui gli 
agrari non dovessero deflettere 
dalla loro linea di rigidezza, a 
continuare la lotta. A rendere 
più acuta la tensione esistente in 
tutta la .zona, però, si è inserita 
la polizia la quale dopo aver ten
tato invano di provocare i lavo
ratori è passata all'azione aperta 
irrompendo in un circolo ricrea
tivo della zona e procedendo al
l'arresto, senza specificato motivo, 
dei compagni Giulio Carli diri
gente della CdJ*. Ghino Pelo-
6ini segretario della Federmez-
zadri e di due altri mezzadri. La 
reazione dei lavoratori è stata 
immediata. Nella giornata di 
ieri le maestranze del complesso 
Solvay Aniene hanno sospeso il 
lavoro in segno di protesta con
tro la brutale provocazione po
liziesca, ma giunti alla porta del
la fabbrica trovavano quattro 
camion - carichi di poliziotti i 
quali si lanciavano selvaggia
mente sugli operai, (ferendone 
molti. Anche un gruppo di donne 
è stato caricato e percosso con 
estrema brutalità. In seguito a 
questa seconda, indegna provoca
zione della polizia schierata aper
tamente in difesa del padroni, 
tutta Rosignano è scesa in sciope
ro generale 

Da Aquila invece, si appren
de che i contadini hanno conse
guito una brillante vittoria im
pedendo agli agrari di ridurre le 
tariffe di trebbiatura. 

Anche nel Crotonese, la lotta 
dei contadini contro l'Ente Sila 
il quale pretende il pagamento 
di un canone troppo esoso, con
tinua e si sviluppa allargandosi 
ad ' altri comuni A Cutro, sul 
fondo Palombella, 1 funzionari 
dell'Ente hanno fatto fermare la 
trebbia, ma 1 contadini hanno 
imposto la ripresa del lavoro. 
A Rocca di Neto il paese che per 
primo iniziò la lotta, ormai la 
stragrande maggioranza del con
tadini non ha versato la terra-
gera all'Ente, Io stesso avviene 
a Melissa, a Casabona ed in al
tri centri della zona. 

• v ;•_.„> \ • . - ' . • " ' ' ' ' . . , « . . . . • . . ~ 

Gli ultimi sviluppi della que
stione di Trieste, dopo tre giorni 
dal dibattito al Senato, continua
no ad occupare le prime pagine 
dei quotidiani. Il tono unanime 
della stampa è questo: profonda 
insoddisfazione per la risposta di 
De Gasperi alle interpellanze se
natoriali, permanenza dell'im
pressione generale che a Trieste 
gli anglo-americani continuino la 
loro manovra di trasformazione 
della città in una piazzaforte 
atlantica, svincolandola dalle 
clausole del nostro brattato di 
pace. 

« CI sia consentito riconosce 
re — scrive il Messaggero in una 
sua corrispondenza da Trieste — 
che i triestini avrebbero gradito 
una serrata requisitoria contro 
gli arbitri commessi anche nella 
zona A ». E più in là, lo stesso 
giornale riconosce l'inconsistenza 
della dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1948 e l'inettitudine di 
Palazzo Chigi: «Con molta ama
rezza si lamenta il tenore chias
soso, ma generico, della dichiara
zione tripartita. Quanto meglio 
non sarebbe stato se, al posto 
della promessa restituzione del 
T.L.T. al potere effettivo di go
verno dell'Italia, le tre Potenze 
avessero senz'altro riconosciuto 
il semplice permanere della so
vranità italiana sulle terre oc
cupate ' militarmente! Rimane 
quindi 11 dubbio che la nostra di
plomazia o per difetto dì mor
dente oppure per il perdurare, 
nelle cancellerie occidentali, del 
clima di Parigi 1947, abbiqdifeso 
la causa con modestia di risul
tati». 

Lo stesso giornale infine accu
sa De Gasperi di essere stato 
«male e scarsamente informato», 
di avere ignorato i fatti che han
no dato luogo al rinnovarsi del
la polemica attorno al futuro di 
Trieste e del 6Uo Territorio. Una 
corrispondenza di eguale tenore 
è apparsa anche sul o Tempo » 
in cui si riportano gli scontenti 
degli ambienti triestini per il di
scorso generico di De Gasperi. 
E' da rilevare però che questi 
«echi» non riescono ad espri
mere che lamentele, dovendosi 
esse mantenere nell'ambito della 
politica governativa e quindi non 

terale • che gli americani hanno 
preparato con 11 - Giappone, in 
violazione degli accordi di Yalta 
e di Teheran. Ciò di cui più si 
lamenta la stampa di destra, il 
« Tempo » e il « Quotidiano » in 
testa, è che il trattato giappone
se sarebbe migliore di quello ita
liano, in quanto • « 11 Giappone 
non viene sottoposto a nessuna 
limitazione in fatto di armamen
to, né a restrizioni della sua ca
pacità industriale ». Il tono ir
responsabile di questa stampa è 
stato rilevato negli ambienti po
litici romani i quali osservano 
in proposito che è assurdo parla 
re di un s migliore » trattato 
giapponese in quanto questo es 
sendo stato preparato unilateral 
mente, senza il concorso della 
URSS e della Cina, è destinato 
a creare una situazione politica 
e diplomatica assai precaria per 
il Giappone stesso e con conse 
guenze sravi per ima sistema
zione pacifica dell'Estremo Orien
te. Inoltre il trattato giapponese 
prevede un regime di capitola 
zione vero e proprio a favore 

GIOVANE AMERICANA INTRAPRENDENTE 

Segue in Italia un prete 
di cui si è innamorata 

ite Mwillfìrane fi fr^iri*v£m'*jrV* davano i l 

MILANO, 13. — Una 
tea vicenda, che ha come prota
gonisti un ex-frate missionario 
ed una giovane americana, ha 
avuto stamane uno strascico in 
Questura. Missionario per 15 an
ni in Cina, il 43enne Luciano 
Negrini, nativo di Milano, ove 
risiede la sua famiglia, era stato 
successivamente destinato negli 
Stati Uniti. A Chicago una gio
vane americana, Clara Joung, fi
glia di un professore università-
rio, si Innamorava di lui e II mis
sionario anche per consiglio del 
superiori, si trasferiva In Italia 
onde sottrarsi alle tnsistrnit del
la ragazza. 

Decisa a tutto la Jounar Io se 
guiva e, rintracciatolo a Milane, 
convinceva il religioso ad abban
donare l'abito talare iniziando 
le pratiche per sposarla. Ne Da

lma complicata 
poiché 1 genitori della 

ai «matri

monio, ' ed essendo la Joung 
maggiorenne, tramite il Conso
lato americano tentavano di im
pedire l'unione affermando che 
la figlia era «incapace di inten
dere e di volere». 

La coppia si rifugiava nel 
frattempo a Crescenzago presso 
una zia del Negrini dove stama
ne, proveniente dall'America, è 
piombata la madre della Joung, 
assistita da un avvocato e ac
compagnata dai carabinieri che 
recavano un invito ai due di pre
sentarsi all'ufficio straulet 1 della 
Questura. Qui ancora ima volta 
la ragazza affermava m presen
za della madre • di tra rappre
sentante la «»«» msdre . delle 
missioni estere, di essere venu
ta in Italia di propria spontanea 
volontà e di non avere alcuna 
intenzione di rinunciare a co
ronare con il matrimonio fl suo 
sogno d'amore cai giovane e x 
missionario» 

delle forze americane. In quante 
esso è legato ad un trattato bila
terale mediante il quale agli Sta
ti Uniti è concesso la facoltà di 
avere basi navali, aeree e terre*. 
stri in tutto 11 teritorto • 

Generiche « assicurazioni»V; 

*MorrisonaHftfaH-SootH : 
• ••'•'•>''-"• - - " • • • ' ' • « i - i ^ * . v : < *• ' • • • » . ; . 

• LONDRA, 13. — (F. C.) L'amba
sciatore italiano a Londra è stato 
stamane ricevuto, 'su sua richiesta, 
dal ministro degli Esteri Morriaon. 
In seguito ad istruzioni ricevute da 
Roma l'ambasciatore ha informato 
Morrison delie « difficoltà psicolo
giche » create al governo •• italiano 
dai recenti provvedimenti presi a 
Trieste dal governo militare alleato. 
Il capo del Foreign Office ha det. 
to a Gallatati Scotti che la < que
stione verrà attentamente conside
rata >. Magra assicurazione in una 
circostanza intemazionale nella 
quale, com'è noto, le potenze atlan
tiche quotano il regime di Tito 
molto di più del governo De Ga
speri. -. . t. ..-•.„>.. .^..,; ;. . -v-v 

LE CONSEGUENZE DELLA POLITICA ECONOMICA D. C. ' 

Verso un aumento 
• • • 

del preno del pane? 
1 panificatori ntaaccìaao la serrata per il 24 loglio ! 

L'Associazione del panificatori in 
un suo manifesto annuncia che il 
24 luglio, in tutta l'Italia, i pani
fici osserveranno una chiusura per 
tutto il pomeriggio per protestare 
contro il disinteresse dimostrato 
dal governo. nei confronti della 
categoria. Il ' manifesto • conclude 
con una richiesta che non può non 
destare preoccupazione in vasti 
strati della popolazione: l'aumento 
del prezzo del pane. 

La protesta dei panificatori, che 
sono in maggior parte piccoli e 

tentano nemmeno di sfiorare l'ar-lmedi produttori appare più che 
gomento base della impostazlp- fondata. Tanto più che le condì 
ne sbagliata di tutta la politica 
degasperiana attorno a Trieste, e 
bene si guardano per ' altro dal-
l'individuare nel patto atlantico, 
la causa principale che ha sa
crificato 11 destino pacifico e l i 
bero della città. La tenue «mi 
naccia » di De Gasperi di ricor
rere alla Corte internazionale 
dell'Aja è apparsa allo • stesso 
« Messaggero'» ben poca e mise
ra cosa, e peraltro inconsistente. 

La stampa romana si occupa, 

eioni in cui sono state ridotte le 
aziende si ripercuotono negativa
mente sugli operai • i quali, come 
è noto, da lunghi mesi si vedono 
rifiutar* l'accoglimento delle loro 
più che giuste richieste le quali, 
fra l'altro riguardano l'applicazio
ne, alla categoria,- dei benefici de
rivanti, a tutti i lavoratori italia
ni, dagli accordi sulla rivalutazio
ne salariale e sulla Scala Mobile. 

Solo il senso di responsabilità 
dei lavoratori panettieri della Fe
derazione dell'Alimentazione e del

anche confrontandolo con il trat-lle altre organizzazioni dei lavora
talo italiano, del -trattato unila- tori, che hanno contenuto la loro 

LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Offensiva democristiana 
contro la legge-stralcio 
La Camera ha iniziato la 

duta di ieri con la votazione a 
scrutinio segreto di alcuni disegni 
di legge e subito dopo l'on. Viola 
ha chiesto la parola per denuncia
re la faziosità di certi organi di 
stampa legati al governo i quali 
hanno presentato coma uba vitto
ria della maggioranza la conces
sione dell'autorizzazione a procede
re contro di lui. Viola ha ricor
dato di aver rinunciato spontanea 
mente all'immunità parlamentare 
per poter rispondere delle sue ac
cuse contro Spataro e Bonomi di 
fronte alla giustizia. ' Inoltre, - U 
presidente dell'Associazione Com
battenti ha presentato una inter
rogazione al Presidente del Con
siglio per denunciare la tenden
ziosità della RAI che nel suo com
mento serale ha parlato della sola 
autorizzazione a procedere contro 
di tri, mentre la Camera na ave
va esaminate altre nove. . 

I lavori sono proseguiti con la 
discussione di alcune interpellan
ze rivolte al Ministro dell'Agri
coltura da numerosi deputati. A 
quella svolta l'altro ieri dal com
pagno Miceli per l'estensione del
la trasformazione fondiaria ed a-
graria a tutto il territorio calabre
se. ha fatto riscontro ieri una del 
clericale Gerardo DE CARO in di 
seaa del latifondo e deHa «randa 
proprietà. Costui ha chiesto per
chè il governo abbia deciso di ap
plicare la legge stralcio a territo
ri in cui sarebbe stato realizzato 
«un mirabile progresso trasforma 
tivo, colturale • aziendale ». 

Secondo questo portavoce degli 
agrari i comuni nei quali la legge 
stralcio non dovrebbe essere ap
plicata, sono i seguenti: Ravenna, 
Cnioggia, Cavarzere, Argenta, Cop-
paro, Formignana, Porto Maggiora, 
Massa Fisoaglia, Iolanda di Savoia 
(Ferrara); Loreo, Rosolino, Cor-
boia, Taglio di Po, Ariano Pole
sine (Rovigo); Minervino, Andria, 
Cerato, Ruvo, Bitonto (Bari); Ca-
stellaneta. Massafra, Motteia, 
lagianello, Palagiano (Taranto); Ce. 
rignola, Sansevero, Tmiamigglme, 
San Paolo di Cintate (Foggia); 
Destra Sala (Salerno); molti co
muni nelle province di Brindisi e 
di Lecce • delle cosiddetta Ma
remme laziali e toscane. H De Ca
ro, con us Sane di parola, ha 
cercato di dimostrare che nelle ra
gioni da lui citate tutti stanno be
ne a non hanno bisogno di nulla. 

Ha preso poi la parola, il de
mocristiano GERMANI che ha pre
sentato un'Interpellanza diametral
mente opposta a quella del cotta
la <U perUto eh*. lq te pi acadute 

a cioè per l'aatacsion* della legge 
stralcio. 

Prima di - rinviare U seduta a 
martedì, il presidente comunica 
eh* è stata nominata la commis-
sion* d'indagine sull'operato del
l'ex ministro L M. Lombardo. Fra 
i componenti sono 1 compagni Ca
vallari, Buzzelli e Borioni, a l'in
dipendente Cerabona. 

lotta in limiti moderati, ha potuto-
evitare Ano ad oggi che maggiori ^ 
disagi fossero apportati alla popo
lazione; ma evidentemente il pro
blema deve essere, dal governo, ri
solto d'urgenza.. Certo, bisogna 
evitare ogni aumento del prezzo 
del pane ed è assurda la pretesa 
del ••. governo di • mantenere un 
prezzo politico del pane ' a • spes* 
dei lavoratori della categoria. ..S,J: 

Il prezzo del pane non deve es- :-. 
sere aumentato per. nessun motivo 
per non aggravare il disagio e la 
miseria dei J lavoratori, - m fi 
prezzo politico del pane de ve, es
sere mantenuto a spese dello Sta
to • •..-..•...... <•- .:>*v..; •:••'• •'•••"•;• 

Sul prezzo del grano varino dif
fondendosi, intanto, notizie circa 
una probabile revisione dei criteri . 
adottati dal governo il quale, co- f-
me è noto, ha fissato il prezzo del-1; 

l o . scorso anno. I motivi addotti 
sono - molli. Comunque sull'orien
tamento del governo prevalgono le 
richieste dei grossi agrari i quali 
hanno condotto recentemente una 
violenta campagna di stampa ten- ' 
dente appunto ad ottenere l'aumen
to del prezzo del grano. Questo 
fatto, come è comprensibile, avreb
be subito «favorevoli riflessi sul 
consumatori per cui per venire in
contro, ai piccoli a medi • consu
matori : rimangono scempre va» 
lide le proposte latte dall'Opposi
zione al Parlamento quando venne 
discusso il problema. Le sinistre, 
infatti, hanno proposto che a mag
giorare il prezzo del grano vada* 
no tutti quei tributi eh* attual
mente gli agricoltori pagano alla . 
Federconsoizi di Bonomi. SI trat
terebbe in definitiva di eliminare 
la speculazione, che incide in mi
sura notevole, di questo inutile en
te parassita, affidando le operazio
ni di ammasso direttamente . al 
Consorzi agrari. 
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